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                                                             Coordinamento Nazionale Agenzie Fiscali e AA.MS         6 luglio 2015
RIORGANIZZAZIONE DELLE AGENZIE FISCALI
La Montagna partorì un topolino…..

Attendevamo un atto di coraggio che superasse gli illogici accorpamenti delle Agenzie Fiscali decisi dall’ex governo Monti ed invece anche questo Esecutivo ha avuto, evidentemente, “timore” di una macchina fiscale veramente efficace ed efficiente e si è limitato a qualche restyling, peraltro dannoso per l’autonomia delle Agenzie Fiscali senza trovare neanche una soluzione ponte (in attesa dell’espletamento del concorso) per la copertura delle posizioni dirigenziali vacanti…unica nota positiva la modifica del comma 165.
Alleghiamo, di seguito, la nota della Federazione Nazionale che, tra l’altro, preannuncia la richiesta di audizione alle Commissioni parlamentari competenti nonché un elaborato di “messa a confronto” del decreto originario (300/99) e le attuali modifiche

------------------------------------------------------------------------------------------------
Lo schema di decreto legislativo recante “misure per la revisione dell’organizzazione delle agenzie fiscali” approvato lo scorso venerdì dal Consiglio dei Ministri, in prima lettura, è da un lato deludente dall’altro preoccupante.

Deludente per mancanza di coraggio. Il provvedimento infatti non ha colto le opportunità contenute nella “Delega fiscale“ per promuovere la attuazione di una sola Agenzia del fisco, così come proposto dalla Cisl FP,  che -  attraverso la unificazioni delle funzioni orizzontali e delle sedi operative - avrebbe prodotto efficienza e ridotto fortemente i costi di gestione della macchina fiscale italiana. Una tale scelta avrebbe tra l’altro consentito di riassegnare - dopo la “incorporazione” introdotta nel 2012 con la legge 135 -  responsabilità esclusive, efficienza e qualificazione degli obiettivi alle funzioni “core” che restano, quelle fiscali, catastali, doganali e dei giochi. 

Preoccupa invece - in una fase tanto delicata per la tenuta economica del Paese -  la scelta di marginalizzare la autonomia gestionale delle agenzie. 

A ciò si deve aggiungere che il quadro delle relazioni sindacali di agenzia viene indebolito.  Infatti è stata introdotta una ulteriore fase di “verifica” nell’ambito delle Convenzioni con il MEF, estesa, peraltro, ai “sistemi di misurazione e valutazione delle performance individuali ed ai criteri selettivi per l’attribuzione del salario accessorio” .   

Suscita perplessità anche la previsione della effettuazione di un nuovo concorso per reclutare personale dirigente, avviato con carattere di priorità per la esplicita considerazione della “peculiare professionalità” richiesta, se si considera che ai funzionari del fisco viene riservata una percentuale di posti non superiore al 30%. 

Non sono, in tale contesto sufficienti a modificare il giudizio negativo sullo schema di decreto legislativo, la pur positiva previsione della unificazione delle fonti di finanziamento del salario di produttività delle agenzie fiscali che garantiranno, finalmente, la possibilità di superare i gravi ritardi nell’utilizzo dei sistemi incentivanti delle prestazioni del personale e la misurata riduzione delle posizioni dirigenziali di I e II fascia. 

 In effetti sul punto dobbiamo rappresentare - quale elemento di critica - che l’impianto del provvedimento lascia, fino alla conclusione del concorso in questione, le agenzie fiscali (che mantengono comunque 1250 posizioni dirigenziali complessive) con oltre 600 posizioni non ricoperte se non con provvedimenti di interim.  

Nei prossimi giorni chiederemo un’audizione alle Commissioni parlamentari competenti per materia, che come è noto dovranno fornire al Governo un parere obbligatorio ma non vincolante, prima dell’approvazione definitiva da parte del Consiglio dei Ministri.

Vi terremo informati

        I Segretari Nazionali 

Daniela Volpato – Paolo Bonomo
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